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Nel mondo
Superati i 55 milioni di
infetti di cui 11,35 milioni
solo negli Usa. Tokyo
registra un nuovo record

Superati i mille morti nell’Isola. Ieri in Italia 34.283 nuovi positivi

Record in Sicilia
con 1.837 contagi
e 44 vittime
Aumentano i malati
Palermo, sale il bilancio del focolaio esploso
all’Istituto geriatrico Sereni Orizzonti

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

U n’altra giornata di record sul fronte
dell’epidemia in Sicilia: ieri, secondo i
dati del ministero della Salute, regi-
strati 44 morti e, su 9479 tamponi
processati (quasi 1300 in meno ri-
spetto a martedì scorso), 1837 contagi
da SarsCov-2 per un tasso di positività
– rapporto tra infezioni e test – schiz -
zato dal 15,7 al 19,4%, ovvero, mai così
tanti casi e decessi nelle 24 ore da
quando il virus ha cominciato a circo-
lare nell’Isola, con il bilancio delle vit-
time che in poco di più di due settima-
ne, dal 31 ottobre, è passato da 502
persone a 1015. Ma raddoppiati,
dall’inizio del mese ad oggi, sono an-
che altri indicatori dell’e m e rge n z a
nel territorio, a partire dal numero
dei ricoverati in terapia intensiva, che
da 122 hanno toccato quota 240, con
un incremento di 13 pazienti solo ieri,
mentre i malati in degenza ordinaria
sono passati da 962 a 1528, con 23 uni-
tà in più nelle ultime ore.

Più che raddoppiato, invece, il nu-
mero di attuali positivi, al 31 ottobre
14442 oggi 32102, e il totale dei conta-
giati, che da 21758 è arrivato a 46528.
Tra le ultime vittime del Covid, il bri-
gadiere capo Nicandro Di Santo, 55
anni, in servizio alla compagnia dei
Carabinieri di Partinico; Gianni Rus-
so, l’infermiere cinquantottenne del-
la Rianimazione del Guzzardi, l’ospe -
dale di Vittoria, ricoverato in terapia
intensiva nello stesso nosocomio dal
30 ottobre; l’avvocato catanese Fabio
Ferlito, 55 anni, molto conosciuto in
città, in degenza da giorni al Garibaldi
con un severo quadro clinico a causa

del quale non è stata sufficiente la tra-
sfusione del plasma iperimmune tro-
vato grazie a una campagna di solida-
rietà; Giovanni Marino, 80 anni, già
professore al liceo Classico Umberto I
di Palermo, e ancora: due sacerdoti
del Boccone del Povero a Palermo, di
77 e 55 anni, entrambi in degenza al
Civico con patologie pregresse, e un
residente di Montelepre; un ricovera-
to di Sambuca di Sicilia (quindicesi-
mo decesso in paese), un settantot-
tenne di Camastra e, in area etnea e
nel Siracusano, una settantenne di
Biancavilla e una donna di Franco-
fonte ricoverata ad Augusta.

Tornando al quadro degli attuali
positivi, questa, secondo i dati mini-
steriali, la distribuzione dei nuovi
contagi in scala provinciale: 426 a Ca-
tania, 378 a Palermo, 324 a Messina,
291 a Trapani, 132 a Ragusa, 96 ad
Agrigento, 77 a Siracusa, 72 a Calta-
nissetta e 41 a Enna. Tra i casi emersi a
Palermo – di cui si parla più nel detta-
glio in un servizio di Fabio Geraci nel-
le pagine di cronaca – c’è anche un im-
piegato della Dda di Palermo, addetto
alla segreteria del procuratore, men-
tre sale il bilancio del focolaio esploso
all’Istituto geriatrico Sereni Orizzon-
ti: 80 positivi tra ospiti e operatori, ot-
to morti di cui cinque all’interno della
struttura. A Catania, invece, aumen-
tano i casi tra gli uffici del Tribunale,

tanto che il consiglio direttivo della
Camera penale ha deciso di procla-
mare lo stato di agitazione e l’asten -
sione degli avvocati dalle udienze, dal
27 novembre per otto giorni. Nel Tra-
panese, dove ad oggi si contano 2562,
dopo il capoluogo, con i suoi 619 po-
sitivi, è Marsala ad avere il più altro
numero di contagiati, pari a 415, se-
guita da Alcamo con 380 e Mazara del
vallo con 308, ma rispetto al numero
di abitanti preoccupa anche Pantelle-
ria, con 69 infezioni. Nel Ragusano,
dove nelle prossime ore potrebbero
scattare nuove zone rosse, gli attuali
positivi arrivano adesso a quota 2853,
compresi i 154 pazienti ricoverati ne-
gli ospedali, con la città off-limits di
Vittoria sempre più vicina al tetto dei
900 casi. Nell’Agrigentino è invece
Palma di Montechiaro a preoccupare,
stando, almeno, al bilancio comuni-
cato ieri dal sindaco, Sergio Castelli-
no: 94 positivi in tutto, con un incre-
mento di dieci nelle ultime ore.

Intanto, in scala nazionale si regi-
strano 34283 nuovi positivi (duemila
in più rispetto a martedì) su 234834
tamponi (26mila in più) per un tasso
di positività che scende dal 15,4 al
14,4%, e si contano altre 753 vittime,
mai così tante nella seconda ondata
della pandemia, e 58 pazienti in più in
terapia intensiva per un totale di
3670. Gli esperti ammoniscono: la le-
talità del virus è alta. Attesi gli effetti
delle misure restrittive ma resta l’al -
lerta. Nel mondo superati i 55 milioni
di casi, 11,35 milioni solo negli Usa.
Tokyo registra un nuovo record di
contagi giornalieri, pari a 500, mentre
la Svizzera è a un soffio dalla satura-
zione nelle terapie intensive. ( *A D O* )
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Terapie intensive sature, Pfizer accelera il vaccino

l È occupato da pazienti Covid
il 42% dei posti in terapia
intensiva, ovvero il 12% oltre la
soglia critica del 30%. Un dato
quasi stabile rispetto al giorno
precedente ma che ormai
riguarda ben 17 regioni su 21:
una settimana fa erano solo 10.
I posti nei reparti di medicina
occupati da pazienti Covid sono
il 51% a livello nazionale,
rispetto a una soglia del 40%:
anche questo un dato stabile ma
che ora riguarda 15 regioni, a
fronte delle 12 di 7 giorni
prima. A mostrare una criticità
diffusa da nord a sud è il
monitoraggio Agenas,
aggiornato con i dati del 17
novembre. La Sicilia è sul valore
limite del 30%.

Intanto la multinazionale Pfizer
accelera sul vaccino contro il
coronavirus sviluppato con
BioNTech: è efficace al 95%,
ancora di più di quello della
concorrente Moderna, efficace al
94,5%. Lo comunicano le due
aziende, illustrando i risultati
del completamento della Fase 3
dei test, dalla quale emerge
quindi un’efficacia superiore a
quella del 90% segnalata in
precedenza. Pfizer e BioNTech
hanno così comunicato che la
richiesta di autorizzazione alla
Food and Drugs Administration
Usa sarà depositata «a giorni».
In una nota le due aziende
fanno sapere che tra i 41.135
adulti che hanno ricevuto le due
dosi nessuno ha avuto effetti

collaterali di rilievo. Le reazioni
avverse più comuni sono state
spossatezza nel 3,7% dei
partecipanti al test e mal di
testa in un altro 2%. «I risultati
dello studio segnano un
importante passo in questo
storico viaggio di otto mesi alla
ricerca di un vaccino capace di
porre fine a questa devastante
pandemia», ha dichiarato il
presidente di Pfizer, Albert
Bourla, «con centinaia di
migliaia di persone infettate
ogni giorno, è urgente fornire al
mondo un vaccino sicuro ed
efficace». Pfizer prevede di
produrre 50 milioni di dosi
q u e st ’anno e 1,3 miliardi di dosi
nel 2021 nei propri centri
americani e in Belgio.
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In un mese è passato dall’1 ,25%

a l l’1,70 il rapporto in Italia tra il

numero dei morti e quello dei positivi

Au me nta no

i decessi

L’i nd i ce

di letalità

è in rialzo

Enrica Battifoglia

È
una crescita lineare, ma che

continua comunque a essere
sostenuta, quella dell’epide-
mia di Covid-19 in Italia, che
secondo i dati del ministero
della Salute, ieri ha fatto regi-

strare 753 morti, toccando il numero
più alto registrato in questa seconda
ondata. Resta alta anche la letalità, os-
sia il rapporto fra i decessi e il numero
dei casi positivi, probabilmente per
effetto dei tanti che ormai sfuggono al
tracciamento. I ricoverati in terapia
intensiva sono complessivamente
3.670. Il quadro che emerge da questi
dati continua a invitare alla prudenza
e a tenere alta la guardia, in attesa di
cominciare a vedere gli effetti dei
Dpcm e dei provvedimenti adottati
dalle Regioni.

«Ci troviamo di fron-
te a una crescita per in-
cremento dei positivi,
ma è una crescita molto
elevata, che ogni giorno
conta circa 30.000 nuo-
vi positivi e che in proie-
zione potrà vedere an-
cora molti decessi», ha
osservato il fisico Enzo
Marinari, dell’U n ive r s i -
tà Sapienza di Roma.
«Non è una situazione
né serena né accettabi-
le», ha detto, e i dati in-
dicano che «si sta anco-
ra riuscendo a utilizzare
le terapie intensive, ma
ci stiamo avvicinando
al limite». Nei prossimi
giorni, inoltre, è da attendersi un au-
mento dei decessi perché, ha spiega-
to il fisico, «la stima del numero dei
nuovi positivi ha un impatto a di-
stanza di una decina di giorni sul nu-
mero dei decessi». Dello stesso avvi-
so il microbiologo Andrea Crisanti,
dell’Università di Padova, per il qua-
le «abbiamo un alto numero di morti
perché abbiamo tantissimi conta-
gi».

Il fatto positivo è che non c’è più
una crescita esponenziale e «si co-
minciano a vedere gli effetti delle mi-
sure di contenimento, che vanno ri-
spettate». Eventuali misure di alleg-
gerimento, per Marinari, «sono an-
cora da considerare con prudenza».
Per il fine settimana, ha aggiunto,
«dovremmo poter vedere gli effetti
dei Dpcm e delle misure adottate a li-
vello regionale. Finora abbiamo pro-
babilmente visto soprattutto gli ef-
fetti dell’autoregolazione». Tuttavia,
ha rilevato, è importante la comuni-

cazione dei dati: «Il problema della
trasparenza è ormai un fatto sia
scientifico che politico e sarebbe im-
portante vedere meglio quanto si sta
f a ce n d o » .

In Italia resta elevato anche l’indi-
ce di letalità, della pandemia di Co-
vid-19, che dal 18 ottobre al 15 no-
vembre è aumentato dall’1,25%
all’1,70%, osserva il fisico Giorgio Se-
stili, fondatore e fra i coordinatori
della pagina Facebook «Coronavirus
- Dati e analisi scientifiche». È un va-
lore diverso dalla mortalità, che cor-
risponde al rapporto fra i decessi e la
popolazione generale. Se fino al 18
ottobre l’indice di letalità è stato
dell’1,25%, «nelle ultime settimane è
salito dall’1,34% registrato dal 19 a
25 ottobre all’1,40% nella settimana
dal 2 all’8 novembre e all’1,70% nella
settimana dal 9 al 15 novembre». Un
triste record italiano rispetto ad altri

Paesi. La causa più pro-
babile è che «si stiano
sottostimando i casi po-
sitivi, che aumentano
più velocemente rispet-
to alla capacità di fare i
tamponi: la letalità au-
menta perché i casi in
circolazione sono più di
quelli che ci aspettia-
mo».

E nel giorno che pur-
troppo fa segnare que-
sti dati così pesanti arri-
va anche l’allarme dei
medici di famiglia: «Sia-
mo sottoposti a turni di
lavoro massacranti an-
che a causa dei colleghi
malati di Covid. Sono,

infatti, più di 20 mila gli operatori sa-
nitari (tra ospedalieri, Mmg e infer-
mieri) infettati da settembre a oggi,
tra cui i medici di medicina generale,
(lasciati spesso senza protezioni)
con gli ambulatori scoperti per i qua-
li a volte non si riesce a trovare sosti-
tuti; chi rimane deve svolgere il lavo-
ro anche per altri». Lo dicono i medici
di famiglia delle sigle sindacali entra-
te in stato di agitazione per chiedere
il potenziamento della rete territo-
riale. Che sottolineano anche: «Degli
undici medici morti per Covid nella
seconda ondata, 9 erano medici di fa-
miglia. In questa seconda fase della
pandemia - dicono - stiamo assisten-
do non solo al collasso degli ospedali
e dei pronto soccorso, ma anche al
collasso del territorio». Chiedono il
potenziamento della rete territoria-
le della medicina generale, con l’as-
sunzione delle Usca, il rafforzamen-
to degli organici degli uffici di igiene
e sanità pubblica, nuove assunzioni.

Fo c u s

Tamponi a Roma. Ieri i sindacati dei medici di famiglia hanno proclamato lo stato di agitazione: «Siamo sovraccarichi di lavoro»

}Pessimisti gli
esperti: ancora
non si vedono
gli effetti del
Dpcm. Allarme
dei medici di
famiglia che
dichiarano lo
stato di
agitazione: tanti
colleghi malati,
a m b u l at o r i
scoper ti
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Nicandro Di Santo (FOTO MIGI)

La campagna. In

alto alla Fiera del

M e d i t e r ra n e o

continua lo

s c re e n i n g

predisposto dall’Asp

con i cosiddetti

tamponi «drive in»

FOTO FUCARINI

Accanto personale

sanitario in corsia

al Covid hospital

di Partinico

Deceduto anche un uomo di Montelepre

A Partinico il Covid
colpisce ancora:
morto carabiniere
Nicandro Di Santo, 55 anni,
era brigadiere della caserma

Tripli turni per finire in tempi rapidi, già a fine mese

Il Civico si trasforma in cantiere,
fervono i lavori per i nuovi posti letto
Da quelli in terapia intensiva alla rianimazione ecco cosa cambia

Lutti e restrizioni
I commissari cittadini
hanno interdetto
tre zone del paese:
saranno area rossa

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

Il Coronavirus continua a miete-
re vittime anche al covid hospital
di Partinico: a perdere la vita an-
che un brigadiere capo dei cara-
binieri della compagnia cittadi-
na. Un lutto che si consuma quasi
contemporaneamente alle misu-
re più stringenti dei commissari
straordinari del Comune che
hanno deciso di «chiudere» alcu-
ne zone della città. Il decesso ha
riguardato Nicandro Di Santo, 55
anni, spirato martedì sera a causa
delle complicanze dovute al Co-
vid. Ricoverato al nosocomio par-
tinicese dallo scorso 2 novembre,
da una settimana le sue condizio-
ni erano peggiorate tanto da es-
sere stato intubato in terapia in-
tensiva. Martedì è stato raggiunto
dall’ennesima crisi respiratoria
che questa volta si è rivelata fata-
le. Di Santo, residente a San Giu-
seppe Jato, sposato, lascia due fi-
glie. Nato ad Isernia, oramai da
tempo si era trasferito in questo
territorio dove aveva messo su fa-
miglia. Stabilitosi nella cittadina
jatina, aveva lavorato nelle sta-
zioni di San Cipirello e Pantelle-
ria, successivamente era appro-
dato nell’allora 12° battaglione
«Sicilia» per poi stabilirsi a Parti-
nico. Nella radiomobile partini-
cese era in servizio oramai dal
2009, tutti lo conoscevano in città
per il suo costante sorriso nono-
stante le difficoltà quotidiane del
suo lavoro. L’arciprete di Partini-
co, Salvatore Salvia, insieme alla
comunità parrocchiale della
chiesa madre esprime profondo
cordoglio per la morte del briga-
diere capo: «Porgiamo le condo-
glianze al capitano Mario Petro-
sino, alla famiglia e a tutti i cara-
binieri in servizio a Partinico» si
legge in una nota. Sabato prossi-
mo alle ore 10 verrà celebrata una
santa messa in Matrice nella festa
della Virgo Fidelis, patrona dei
carabinieri in servizio e in pensio-
ne, e in quest’occasione sarà ri-
cordata la figura di Nicandro Di
S a n t o.

«La notizia ci addolora profon-
damente. Esprimo alla moglie e
alle due figlie di Nicandro il mio
sentimento di vicinanza e di cor-
doglio - aggiunge il sottosegreta-
rio alla Difesa, Giulio Calvisi -. Al
generale Giovanni Nistri e a tutta
l’Arma dei carabinieri, rinnovo la
stima e la vicinanza di tutti gli ita-
liani per la preziosa e quotidiana
opera di contrasto alla diffusione
del Covid 19. Un contributo fon-
damentale che tutti gli uomini e
le donne dell’Arma mettono in
campo con elevata professionali-
tà e spirito di servizio, a favore dei
citt adini».

Al Covid hospital partinicese si
è registrato anche il decesso di
una persona di Montelepre che
allo stesso modo da qualche gior-
no era ricoverata in terapia inten-
siva. Al nosocomio partinicese c’è

anche un’altra personalità del
territorio, il sindaco di Montele-
pre Maria Rita Crisci che comun-
que va migliorando giorno dopo
giorno dopo dopo i primi giorni
critici da lei stessa raccontati:
«Questo virus - ha detto - ci sta
portando ad affrontare nuove di-
mensioni del dolore, dovute an-
che alla lontananza dagli affetti e
dai propri cari. A Montelepre il
dolore di una famiglia è quello di
una comunità. Per quanto riguar-
da le mie condizioni si continua a
procedere bene, già domani (oggi
per chi legge, nd r ) potrei rientrare
a Montelepre».

Notizie confortanti arrivano
sul fronte di questa emergenza
pandemica da Balestrate, tra i
paesi che ha subito un’impenna-
ta di contagi in questi giorni. Pro-
prio ieri si sono sottoposti al tam-
pone rapido tutti i dipendenti in
servizio nei vari uffici dell’ente lo-
cale e l’esito è stato per tutti for-
tunatamente negativo. Più in ge-
nerale nella giornata di ieri si è
anche registrata una sorta di «tre-
gua»: nessun tampone positivo è
stato segnalato dai medici di fa-
miglia o da laboratori privati. Nel
frattempo anche a Partinico, così
come era stato stabilito nei giorni
scorsi nella vicina Terrasini, arri-
vano delle misure più stringenti
per frenare l’emergenza Corona-
virus. A definirle i commissari
straordinari del Comune che
hanno emanato un avviso in cui
identificano nello specifico tre di-
verse zone dove non sarà più pos-
sibile stazionare, e questo per
prevenire l’eventuale formazione
di pericolosi assembramenti. Dal
lunedì al venerdì dalle ore 18 alle
22, e sabato, domenica e festivi
dalle 5 e fino alle 22 sono dichia-
rate off limits: piazza Parini, com-
preso il perimetro costituito dalle
vie G.Parini, Nazario Sauro, De
Santis e Principe Umberto; l’ex
Arena Lo Baido, comprese le vie
Venezia e del Pascolo, e il vicolo
Baida; ed infine l’area adiacente
corso dei Mille e la posta centrale.
«In tali fasce orarie - si legge
nell’ordinanza dei commissari - è
fatto divieto di stazionamento
per le persone. È fatta salva la pos-
sibilità di solo attraversamento e
di accesso e deflusso agli esercizi
commerciali e alle altre attività
consentite dal Dpcm, nonché alle
private abitazioni».

(*MIGI*)
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Fabio Geraci

I nuovi dodici posti di terapia inten-
siva dell’ospedale Civico dovrebbe-
ro essere pronti entro fine mese. Il re-
parto di Medicina 2, in cui saranno
allestite le postazioni destinate ai pa-
zienti Covid che hanno bisogno di
essere sostenuti artificialmente, è già
un cantiere. Gli operai stanno lavo-
rando con i tripli turni per attrezzare
i posti bruciando così i tempi; lo stes-
so stanno facendo per l’adeguamen-
to del padiglione 11 dove nasceran-
no gli altri posti di rianimazione.
Complessivamente al Civico saran-
no messi in campo anche 184 posti di
degenza ordinaria per i pazienti po-
sitivi che dovranno essere ricoverati.

Ma la cabina di regia guidata dal
commissario per l’emergenza Covid,
Tuccio D’Urso, sta correndo per cer-
care di colmare i ritardi. Sempre al Ci-
vico dovrà essere realizzato al più
presto un laboratorio di microbiolo-
gia che permetterà di processare un
numero di tamponi più elevato
mentre all’ospedale Cervello sono in
corso le opere per sistemare il quinto
e il sesto piano dell’edificio A dove
sorgerà un grande reparto di terapia
intensiva e sub intensiva.

Il progetto, infatti, prevede che si
creino 78 posti suddivisi nelle due
aree destinate ai malati con sintomi
gravi a cui dovrebbero aggiungersi i
circa novanta posti che saranno di-
sponibili dopo la trasformazione del
Centro traumatologico ortopedico
di Viale del Fante, di fronte allo sta-
dio Renzo Barbera, in un polo per le
Malattie Infettive. Un’operazione in
grande stile che, nei piani della strut-
tura commissariale, dovrebbe essere
portata a termine in poche settima-
ne, ovvero in un terzo del tempo che
solitamente occorre per la normale
consegna di questo tipo di lavori.

In molti reparti non mancano i di-
sagi soprattutto per i ricoverati che
vengono trasferiti altrove: il sindaca-
to dei medici Cimo ha più volte de-
nunciato «l’approssimazione e la
mancanza di programmazione re-
gionale – ha detto il vicesegretario
Angelo Collodoro – due elementi
che rischiano di avere una ripercus-
sione negativa sulla salute di tutti i
citt adini».

Ma la protesta si è estesa anche ai
lavoratori con gli ex Pip assegnati al
Civico e all’ospedale dei Bambini che
hanno proclamato lo stato di agita-
zione. La legge di stabilità regionale
ha autorizzato la spesa di 900mila
euro per assicurare l’integrazione
oraria a questo personale ma «ad og-
gi tutto tace - spiega Mimma Cala-
brò, segretario generale della Fisa-

scat Cisl Sicilia – ed è vergognoso che
in un momento così delicato in cui si
registra, giorno dopo giorno, l’espo-
nenziale incremento dei contagi e gli
ospedali in sofferenza, non si impe-
gnino le risorse umane già presenti
all’interno di tali strutture».

Ed Enzo Di Prima, componente
della segretaria territoriale della Uil
Fpl, denuncia la perdurante e gravis-
sima carenza di infermieri e operato-
ri socio-sanitari a Villa Sofia-Cervel-
lo: «Mancano 250 infermieri, occorre
intervenire subito con l’assunzione
di personale che immetta forze fre-
sche a fianco degli operatori oggi in
trincea, stremati e logorati, in una
battaglia la cui fine sembra ancora
lontana. Il dirigente generale ha, pe-
rò, deciso di assumere personale con
contratto a tempo determinato tri-

mestrale o co.co.co, che azzera anche
la possibilità di una stabilizzazione.
Una decisione illogica, inopportuna
e totalmente inadeguata rispetto al
fabbisogno di risorse umane neces-
sario per rispondere alle esigenze or-
ganizzative ed assistenziali». Anche
la Fials-Confsal grida «alla beffa per i
precari dell’Asp». Secondo la segrete-
ria provinciale che chiede ispezioni e
controlli «l’azienda, che aveva detto
di non poter stabilizzare i contratti-
sti nel ruolo tecnico-amministrati-
vo, ha adesso assunto 86 pseudo pro-
grammatori informatici, per altro
senza richiedere prioritariamente il
titolo di perito informatico previsto
dal contratto scavalcando gli opera-
tori Ced, precari da 29 anni ed in at-
tesa di stabilizzazione». ( FAG )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

E il virus si porta via anche due sacerdoti

l Due sacerdoti del Boccone del
Povero di via Pindemonte sono
deceduti negli ultimi tre giorni
all’ospedale Civico per il
Covid-19 che ha aggravato la
situazione clinica già precaria a
causa di alcune patologie
progresse. Venerdì si è spento
padre Gerardo Garofalo di 77
anni mentre ieri notte, per un
infarto provocato dal
Coronavirus, è morto a 55 anni
padre Girolamo Casella, ordinato
sacerdote appena due mesi fa.
Prima diacono, poi sacerdote dei
Servi dei poveri del Beato
Giacomo Cusimano, insegnava
religione all’istituto Lombardo
Radice. Ed ha perso la vita per il
virus anche Giovanni Marino, 80
anni, stimatissimo professore di

Educazione Fisica del Liceo
classico «Umberto» e grande
appassionato di sport e di tennis,
in particolare. A metà degli anni
‘80, infatti, aveva diretto un
circolo palermitano: il suo
ricordo su Facebook è pieno di
dediche di tanti amici ed ex
studenti. Ma il Covid-19 fa
tremare soprattutto le residenze
per anziani, sempre più colpite
dall’infezione. Se è possibile
diventa ancora più tragico il
bilancio delle vittime all’I st i t u t o
Geriatrico Siciliano di via
Messina Marine: i morti adesso
sono otto, quattro in più rispetto
a una settimana fa mentre i
contagiati sono 73: «Ci sono otto
morti – racconta Michele
Morello, responsabile terzo

settore per la Fp Cgil – di cui
cinque avvenuti nella struttura e
tre in ospedale. Tra i positivi ci
sono 36 pazienti, 5 infermieri, 25
operatori sanitari e sette
ausiliari». La segreteria regionale
della Uiltucs Sicilia chiede invece
quale protocollo di sicurezza sia
stato applicato per Raffaele
Logiudice, l’infermiere di 55 anni
morto di Covid alla casa di
riposo «Santissimo Salvatore» di
via Altarello mentre Francesco
Ruggeri, presidente della sezione
Strutture socio-sanitarie di
Sicindustria esprime il proprio
cordoglio ricordando che proprio
Logiudice, in uno dei suoi ultimi
post raccomandava a tutti «di
avere rispetto per coloro che
tutelano la vostra salute». ( FAG )



Valentina Campo November 19, 2020

Emergenza Coronavirus, Paino: «In arrivo al Papardo
nuovi posti letto»

insanitas.it/emergenza-coronavirus-paino-in-arrivo-al-papardo-nuovi-posti-letto/

MESSINA. L’Azienda Ospedaliera Papardo è uno dei centri in prima linea nella cura
dei malati Covid-19 a Messina. Insanitas ha contattato il direttore generale Mario

Paino, per conoscere le ultime novità riguardanti la gestione dell’emergenza.

Direttore, quanti posti letto ci sono al Papardo per i pazienti Covid?

«Attualmente, sono presenti 7 posti di terapia intensiva e 40 di degenza ordinaria, che
abbiamo allestito in pochissimo tempo. I primi sono tutti occupati, mentre i secondi
sono saturi al 70%. Nei prossimi giorni, saranno attivi altri 5 posti di terapia intensiva
Covid, per un totale di 12. Inoltre, sono previsti anche altri 10 posti di degenza ordinaria
con l’obiettivo di arrivare a 50, che saranno disponibili entro il 30 novembre».

Gli altri reparti stanno risentendo di questa organizzazione?

«Assolutamente no, stiamo solo realizzando qualche indispensabile accorpamento per
quanto riguarda la degenza, per poter destinare una parte del personale ai reparti
Covid, che sono ubicati in un padiglione a parte, il cosiddetto Papardino. È importante
precisare che non stiamo dismettendo le sale operatorie, né diminuendo l’attività
ordinaria, anche se con grande sacrifico del nostro organico. Il nostro è un ospedale
misto che offre assistenza sia ai malati Covid che agli altri, cercando di far
coincidere la lotta al coronavirus con la cura delle altre patologie. Abbiamo infatti,
numerose unità specialistiche come la Cardiochirurgia, l’Oncologia, l’Ortopedia,
l’Ematologia e tante altre, che non ci consentono di abbandonare i nostri pazienti e
finché potremo, continueremo ad effettuare interventi e ricoveri, in totale sicurezza».
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Come state provvedendo alla carenza di organico causata dall’emergenza?

«Purtroppo stiamo avendo grande difficoltà a reclutare membri del personale. Stiamo
predisponendo una gara per lavoro interinale e nel frattempo stiamo provvedendo con
una trattativa privata, assumendo soprattutto OSS, dato che non riusciamo a trovare
infermieri. Stiamo poi attivando tutti gli istituti contrattuali che la legge prevede, per
consentire ai nostri operatori di poter rispondere alla domanda di salute attuale».

Come prosegue la raccolta per il plasma iperimmune?

«Abbiamo avuto uno stop della nostra campagna su Facebook, perché l’OMS ritiene il
plasma iperimmune un metodo di non documentata efficacia. Non abbiamo contestato
la decisione, ma speriamo che possa essere rivista al più presto. Nel frattempo, stiamo
continuando a fare la raccolta e ad effettuare tutti gli esami necessari, in attesa di
ulteriori provvedimenti».
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Focolaio all’Arnas Civico, la direzione: «Il Centro

Ustioni continua l’attività»

insanitas.it/focolaio-allarnas-civico-la-direzione-il-centro-ustioni-continua-lattivita/

PALERMO. «Il Centro Ustioni dell’ospedale Civico non è stato chiuso e la sua attività

continua ininterrottamente». Lo precisano i vertici dell’azienda ospedaliera

palermitana, replicando a un articolo di Insanitas dove si dava la notizia della chiusura

dei locali di Terapia intensiva di quel Centro a causa di un focolaio di Coronavirus tra

gli operatori del reparto e del trasferimento di alcuni pazienti in locali adiacenti

(leggi qui)

La nota del direttore generale dell’Arnas, che Insanitas ieri pomeriggio ha cercato

invano di contattare, è arrivata nella tarda mattinata di oggi e non smentisce, invece, il

focolaio.
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Cannabis terapeutica in Sicilia, al via un corso per

formare i prescrittori

insanitas.it/cannabis-terapeutica-in-sicilia-al-via-un-corso-per-formare-i-prescrittori/

PALERMO. La Sicilia fa un altro passo avanti nell’ambito delle terapia a base di

cannabis. Prenderà il via il 3 dicembre, infatti, il corso online “Uso terapeutico,

prescrizione ed erogazione dei preparati a base di cannabinoidi”, promosso

dall’assessorato regionale della Salute e realizzato dal CEFPAS con l’obiettivo di

formare i “prescrittori”, così come stabilito dal tavolo tecnico istituito nel giugno del

2018 con un decreto dell’assessore regionale alla Salute.

Il corso è rivolto a tutto il personale delle  Aziende sanitarie siciliane così da

sensibilizzare e informare sulle modalità prescrittive dei cannabinoidi e sulle relative

proprietà terapeutiche. L’esperienza clinica non ha del tutto risolto i dubbi sulla natura

quali-quantitativa di tali prodotti sulla cui efficacia la comunità scientifica discute

ancora, in quanto le evidenze finora disponibili non supportano adeguatamente un

favorevole rapporto rischio/beneficio.

Ad oggi l’utilizzo dei derivati della cannabis è autorizzato per il trattamento del dolore

cronico (oncologico, neuropatico o associato a spasmi muscolari in patologie

neurologiche), per il controllo di nausea e vomito da chemioterapici, per la

cachessia e l’anoressia causate da tumori o HIV.

Sono inoltre adoperati per il controllo dei movimenti muscolari involontari in

alcune patologie neurologiche e per la riduzione della pressione endooculare nel

glaucoma. Si tratta infatti di prodotti fitoterapici ad azione sintomatica potenzialmente

utili in diversi quadri patologici.
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Acido urico responsabile anche di aumentato rischio cardiovascolare. Studio FAST fa luce sull’efficacia di due farmaci - 18-11-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Allo studio internazionale ha partecipato anche la Cardiologia Universitaria di Pisa, all'avanguardia per

la ricerca cardiovascolare

 

Pisa,
18 novembre 2020 - Grazie a una ricerca internazionale a cui ha partecipato la
Cardiologia Universitaria di Pisa, si è fatto luce sull’efficacia dei farmaci
allopurinolo e febuxostat per controllare i livelli di acido urico nel sangue,
responsabile - oltre che di patologie come la gotta - anche di un aumentato
rischio cardiovascolare, in particolare di infarto del miocardio e ictus. Lo
studio si chiama FAST, appena pubblicato sulla prestigiosa rivista medica “The
Lancet”, è stato coordinato da una commissione di cui fa parte il professor
Raffaele De Caterina, ordinario di Cardiologia dell’Università di Pisa e
direttore dell’Unità Operativa di Cardiologia 1.
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Prof. Raffaele De Caterina 

“Il
trattamento e la prevenzione delle manifestazioni cliniche legate all’acido
urico è oggi affidato sostanzialmente a due farmaci, allopurinolo e febuxostat,
quest’ultimo più efficace nel ridurne i livelli ematici - spiega il prof.
Raffaele De Caterina, coautore dello studio - L’uso di questo farmaco era stato
però limitato dal sospetto di un aumento degli eventi cardiovascolari emerso in
uno studio americano, CARES. La ricerca FAST ha invece dissipato dubbi sulla
sicurezza cardiovascolare comparativa dei due farmaci, dimostrandone
l’equivalenza in termini di morte cardiovascolare, ospedalizzazione per infarto
e ictus cerebrovascolare”.

La
ricerca ha coinvolto oltre 6.000 pazienti seguiti per 7 anni e ha concluso per
una sostanziale equivalenza di allopurinolo e febuxostat. In aggiunta - e dato
non trascurabile - ci sono state meno morti per tutte le cause nel gruppo
febuxostat rispetto al gruppo allopurinolo (222 contro 263), dissipando
definitivamente i dubbi sulla sicurezza cardiovascolare del farmaco più
efficace e innovativo attualmente già disponibile.

“L’avere
a disposizione l’arma del febuxostat nel ridurre i livelli di acido urico in
pazienti con indicazioni al trattamento, e in particolare in quelli con
manifestazioni articolari già evidenti, è un significativo passo avanti nella
farmacologia clinica cardiovascolare e reumatologica”, conclude il prof.
Raffaele De Caterina.
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Milano, 18 novembre 2020 - Come gestire l'ipertensione arteriosa durante l'attuale pandemia di Covid-19
ed evitare problemi più gravi. Lo abbiamo chiesto al prof. Gianfranco Parati, Direttore Scientifico di
IRCCS Istituto Auxologico Italiano e Direttore della U.O. di Cardiologia di Auxologico San Luca.

Che cos’è l’ipertensione arteriosa e perché è un fattore di rischio da tenere sempre monitorato?

L'ipertensione arteriosa è nota come killer silenzioso perché purtroppo può essere causa di gravi
complicanze anche senza darci troppi disturbi, motivo per cui, spesso non ce ne preoccupiamo. Infatti
l’ipertensione arteriosa è asintomatica nella maggior parte dei pazienti, e solo a volte può dare un po’ di
mal di testa, episodi di sangue dal naso, qualche volta ronzii alle orecchie o giramenti di testa, ma in
genere nulla di preoccupante, a differenza di quando soffriamo di malattie con chiare manifestazioni
cliniche come ad esempio una polmonite.

Va poi considerato che l’ipertensione arteriosa non è di per sé una malattia, ma è un fattore di rischio che
però può portare a delle complicanze cardiovascolari gravi se non viene adeguatamente gestita.
Sappiamo che nella popolazione generale circa il 34% sono ipertesi e se ci concentriamo sulla
popolazione sopra i 65 anni, il 60- 63% delle persone sono ipertese.
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Prof. Gianfranco Parati 

Perché è importante occuparsi della salute del cuore anche durante la pandemia?

L'importanza di non dimenticarci del cuore in questo periodo di pandemia Covid-19 è sottolineata anche
da una serie di dati pubblicati in Italia nel periodo della prima ondata, dati che ci indicano da un lato una
significativa riduzione dei ricoveri in ospedale in cardiologia per infarto (circa il 30%), dall’altro un
aumento della mortalità per infarto (circa il 33- 34%) e addirittura un aumento del 52% delle morti
improvvise fuori dall'ospedale.

Cosa ci dicono questi dati? Che molte
persone hanno sottovalutato i sintomi di alcuni problemi cardiaci oppure, pur
essendone consapevoli, per paura di
andare in ospedale e di contrarre l'infezione virale hanno ritardato l'accesso al pronto soccorso
e al 118.

Molti hanno cercato di convincersi che
un dolore al petto potesse essere un’indigestione invece che un infarto e
purtroppo non intervenendo immediatamente nei tempi giusti sono arrivati a
farsi vedere troppo tardi, quando il cuore era ormai danneggiato
irreversibilmente.

Quindi anche in questo periodo in cui
siamo preoccupati per il Covid-19, non dimentichiamoci del cuore, prestiamo
attenzione ai segnali che il cuore ci manda e se abbiamo dei disturbi
importanti che non passano dobbiamo avere il coraggio di contattare il nostro medico e se
necessario chiamare il 118, per
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avere un rapido intervento che ci possa chiarire l'entità e il tipo di
disturbo.

Nonostante la pandemia da Covid-19
abbiamo degli ospedali dedicati che
ancora danno assistenza al cuore, i cosiddetti “Hub cardiologici”, e chiamando il 118 gli operatori sanitari
forniscono indicazione sulla loro localizzazione a seconda della zona di
residenza di ciascuno di noi.

Quali sono i campanelli d’allarme che non vanno sottovalutati?

Misurare la pressione arteriosa con regolarità. Se la troviamo ripetutamente elevata (mai spaventarsi per
una sola misurazione isolata!), questo può essere il primo campanello d'allarme che ci segnala la necessità
di approfondire il problema ed eventualmente intervenire.

È quindi fondamentale tenere la nostra
pressione monitorata anche in periodo di pandemia Covid-19, soprattutto se ci è
già stata diagnosticata una ipertensione arteriosa e se la stiamo curando, per
cercare di identificare una perdita di controllo e quindi correggerla
opportunamente con l’aiuto del nostro medico di riferimento o dello specialista
che ci segue.

Pertanto, come prima raccomandazione
continuiamo a misurarci a casa la
pressione come ci ha insegnato il medico. La classica frequenza di 2/3 volte alla settimana al mattino e
alla sera è una buona regola.

È inoltre particolarmente importante misurare la pressione quando compare qualche sintomo, che può
suggerire un suo rialzo. Come sopra ricordato, particolare attenzione va data ad un improvviso mal di
testa, e alla comparsa di ronzii, vertigini o sangue dal naso.

A chi possiamo rivolgerci per i controlli di routine o in caso di necessità?

Mantenere costanti i controlli cardiologici durante una pandemia come questa non è facile. Da un lato
occorre gestire la paura di chi tema, recandosi in ospedale, di contrarre l'infezione. Dall’altro lato vanno
affrontate le complessità relative all'organizzazione del sistema sanitario nell’offrire servizi territoriali e
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servizi di supporto cardiologico ambulatoriali in questo periodo.

Allora in questi casi cosa ci può
aiutare? Sicuramente ci aiuta la possibilità di mantenerci in contatto con il nostro medico, sia il medico
di medicina generale sia il nostro specialista di fiducia anche usando
le nuove tecnologie informatiche, a cominciare dal telefono. Infatti, anche
un contatto telefonico concordato con il proprio medico può essere già un buon
modo per mantenerci sotto controllo, per verificare dei sintomi ed
eventualmente decidere delle variazioni di terapia.

Esistono poi delle tecnologie un po’
più sofisticate come la cosiddetta Video
opinion o visita a distanza detta anche televisita. Anche il nostro Istituto offre questo servizio e dà la
possibilità di prenotare una visita attraverso il web e di vedere il proprio medico o lo specialista
disponibile sul grande schermo del computer, parlarci, discutere il
problema e trovare una soluzione.

Infine non dimentichiamoci le tecniche
di Telemedicina, sia quelle
ormai consolidate sia quelle più moderne legate ai telefoni cellulari, che
consentono, usando un misuratore di
pressione a casa collegato a un computer, ad un telefono, o ad una app
installata su uno smartphone, di poter raccogliere
i dati misurati, organizzarli e inviarli al proprio medico che li può
analizzare e che può inviare un messaggio di risposta al paziente per regolare
la terapia quando il controllo della pressione non fosse ottimale.

Con quale spirito si deve affrontare questa nuova ondata di contagi?

Questo 2020 è un anno che tutti vogliamo dimenticare in fretta, ci ha creato molti problemi e ci ha posto
davanti delle difficoltà che ci hanno spaventati. In questa difficile situazione, però, dopo la battaglia in
trincea della scorsa primavera abbiamo anche imparato come controllare alcune problematiche; lo stesso
virus lo sappiamo combattere meglio e abbiamo delle armi per farlo.

Quindi dobbiamo essere consapevoli che,
anche se non esiste ancora una terapia specifica per il SARS-CoV-2, questo
virus adesso non ci prende più alla sprovvista, per cui non dobbiamo
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scoraggiarci.

Abbiamo imparato per prima cosa che
occorre intervenire presto quando c'è
un’infezione di questo tipo perché tanto prima si interviene tanto
meglio si possono controllare le complicanze che si generano dopo essersi infettati
con questo Coronavirus.

Abbiamo anche imparato che è importante
mantenere un buon controllo del nostro
apparato cardiovascolare. Infatti se manteniamo in buona salute il
cuore, la circolazione, la pressione e se gestiamo anche alcuni aspetti della
coagulazione del sangue, sotto la guida del medico che ci aiuta a scegliere i
farmaci giusti al momento giusto, anche la battaglia con il virus diventa più
facile da vincere.

Quindi oggi abbiamo molte più speranze
di poterne uscire bene anche se dovessimo contrarre l'infezione, ricordando che
nella maggior parte delle persone questo virus dà solo sintomi lievi, simili a
una usuale influenza, sia pure con qualche conseguenza più specifica, come la
perdita di gusto e olfatto.

È importante pertanto mantenersi in contatto con il proprio medico,
o con gli specialisti disponibili e seguire senza paura le istruzioni che ci
vengono date anche quando possono richiedere l'accesso in ospedale per delle
cure più specifiche.

Questo si rende necessario e deve
essere fatto in tempi adeguati quando compaiono i segni che fanno sospettare
una polmonite da questo virus, come febbre che non si risolve, tosse, mancanza
di respiro anche per lievi sforzi, riduzione della saturazione del sangue in
ossigeno sotto sforzo (per esempio camminando) o, ancora peggio, già a riposo.

Ma soprattutto non dimentichiamoci dei controlli di routine che vanno in qualche modo continuati, e della
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necessità di mantenere una vita sana, con un'alimentazione corretta, un sonno di adeguata durata e una
regolare attività fisica, che si può fare anche in casa se non si può uscire.

Infatti controllare la qualità e la durata del sonno e non dimenticarsi mai di prendere i farmaci che il
nostro medico ci ha prescritto per mantenere i nostri fattori di rischio sotto controllo, sono attenzioni
importanti grazie alle quali è molto più facile vincere questa battaglia così difficile.
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Il lavoro, coordinato da Università Milano-Bicocca, con Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico

“Carlo Besta”, formula una nuova ipotesi sulla relazione tra sensibilità al ritmo e dislessia. Risultati

pubblicati su Scientific Reports

 

Milano,
18 novembre 2020 - L’origine della dislessia risiederebbe nella difficoltà di
elaborare il ritmo che permette una sfasatura tra sguardo e voce. È quanto
emerge dallo studio “Timing anticipation in adults and children with
Developmental Dyslexia: evidence of an inefficient mechanism”, pubblicato su
Scientific Reports, e realizzato da un gruppo di ricerca tutto italiano.

Il
ritmo, che troviamo nel linguaggio così come nella musica, permette di estrarre
regolarità e di usare queste regolarità per prepararci a un evento (sonoro) nel
futuro immediato, per anticipare eventi (sonori) futuri mentre stiamo ancora
elaborando un evento presente. In altre parole, il ritmo permette una sfasatura
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tra quello che stiamo dicendo e quello che stiamo guardando: mentre si suona un
tasto del pianoforte, le dita sono già preparate per il successivo.

Allo
stesso modo, per leggere dobbiamo essere sfasati: mentre pronunciamo una parola
stiamo già guardando la parola successiva. Solo in questo modo possiamo leggere
in modo fluente.

Il
gruppo di lavoro, coordinato dai Professori Maria Teresa Guasti e Natale
Stucchi dell’Università di Milano Bicocca, in collaborazione con le Dottoresse
Daniela Sarti ed Elisa Granocchio della Fondazione I.R.C.C.S. Istituto
Neurologico “Carlo Besta”- UOC Neurologia dello Sviluppo e con la Dottoressa
Elena Pagliarini, ora ricercatrice all’Università di Padova, ha mostrato che le
persone con dislessia hanno difficoltà a leggere fluentemente perché presentano
minori capacità di anticipazione e ritmo.

L’ipotesi
avanzata da questo studio permetterebbe anche di capire perché un allenamento
ritmico o una pratica musicale possono essere d’aiuto per le persone con
dislessia: allenano la capacità di anticipare il futuro e la sfasatura tra voce
e sguardo su cui si basa una lettura fluente.
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